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Un esempio da imitare è qaello che 
ci dànao ÌD questa mopaento i fraaoèsi 
a ,proposito delia olamorosA aT<;entiira 
toccata .fila squadra dell'ammiraglio 
Qervais alle, isole lìyèree. 

È aotoia tutti che in un canale fra 
iiu'tsula e l'altra, per una circostanza 
ohe t̂ on è'officialmonte accertata, ' il 
caposquadra, imbarcato sulla Ponniia-
ble, segnalò a| Courbet e al .Baudin, 

, che seguivano, la irapossifiilìtà di go-
I vernare la sua nave. La Formidable, 
pochi momenti, dopo, e le due navi che 
la,seguivano,.suooessirameate si iuca-
giiarooo nei bassi (ondi di sabbia ohe 
si «teodona iateralmeote alla rotta è c 
gttitaldal basttustfth i l t r r^ ivPmìnor i 
ebbero la medesima sorte. 

Va ceto simile toccato ad uno dei Ro­
stri ammiragli avrebbe a t t o domaodjre 
la sua ' testa da tatti i giornali i<dejla 

adti, ••'•Wtì^iv|i#o^r/ii*",co»«-. 
menti che làì stampa nou avrebbe 1ii|n°-
oato di dedicare «i nostri ufflolali,-el le 
lameotasioiii più.H^^eh%<{>V||ebb|ro 
rlsuonato p^r l'arìaiissordataaaliegrida' 
deV critici, tutti commossi per lo sperpero 
colpevole del^èsoaro dei contri b.uatttf. 

È,'Aa verità, l'occasione sarebbe stata 
troppo bella pprohè i, giornali non [ne 
approfittassero, quelli della opposizidne 

• i!nBMSpoIèp^r',>»le<«Ìl'>rt(!i§»f>i cèn-
iSmelie al Governo. E' véro «Ss Ni» Go­
vernò non ci' sarebbe entrato per mollo ; 

' ma oè io avrebbero fatto entrare'dllo 
kesso tdodo,"nan foss'altro per direfal-
l'on. OriSpi bhe' non aa navigare. 

Il caso è dei'più singolari, se si peiisa 

tadinp conosce la sua pamera da'letto, 
j m canali stiidiati .ed armati per. la 'di­
fesa ;? y.pSfàa^ marittima, dei quali lo 

, .opr'te idrografiche indicano con esattezza 
80riiporosf\*il .fonilo, la córrente, la^la-

iiiiitii^a, e,ogni particolare, ' ; •' 
,, A questa ^puoscenza. m^iteriale che i 
oomapdant),frpn'opsi .^oF6Ti(ao aver^ a 
certo avevano, delle "acque nelle quali 

; iiBinaiigB^Miibt'Bir ag^&aga rfa-MiipUtaziòtte 
• e 1^ vantata' perizia .deliJapa,)tqdel 'fa> 

moso; ammiraglio .Gervais ohe'da Oi|on'' 
'"atadt a Portsmouth eia Tolone^ è por-' 
' tatO'la palma di mano) ctfihe iferedeldei 

3éM Batt, dèi . Oouguay-Trnin, e {dei 
5Bonnet'daiViUa(mey, e ei può misurare 
il sensoi'di doibrosa sorprasaicbe il caso 
dlsgraziatis8Ìmo''della>,squadra devej a-
vere suscitato in Francia. 
il Quando. reociutemente la Sardegna 
iiiùiosabbló'iiaali QraD Beli, "per poco 
parecchi giornali non hanno voluto'che 
un G&tliiglio di gaerrà'HÈercasse bna 
colpa e dei. colpevoli< da punirS. La'cir-

•costanza ohe'.un segnale marino,' indi­
cante la rotta' nel punta pericoloso,iei'a 
scomparsa, l'altra circostanza.che a.bordo 
alla Sardegna c'era'' un pilota tedesco, 
la terza circostaza ohe i pratici tede-
ke&tkmiìmfkìmiìli^Tahmis^- da I se-

'•Sguire; e in fltìe ila»'quarta circditunza 
' '"ohe, 'per rà prima'Vblta, una nàtedel.là 
•"f^orteita-'e dèlia pesóàgibne dellhSaèd'e-
"'ffna''att¥avèrsava'lc('ii'ei paraggi''di diffi­

cile 'n'avigàiiiotìei' tnttó' óiòi non valse a 
_ p^jla.. Gli ammira£li_del ^ornalismo di 

tenl\»BS(Mtf'àM!^ro1|onte di 
. . . . . . . . - -» ' i ^ j i , ' j f | ^«M|4rDÌe , 

" 'da i patini ttei'Ibrò'bipSWjrrfal'àarmi 
delle loro birrarie, avevano ..Votato che 

roi , siccome Doat.̂ SMBojovt sul/ caso 
oialtra'lcolpai.oha. lai'disgraziBjinon ci fu-

;«'»r»noi'pàètighi,«-ai)lnlirfelil 'è '•clttT'me si 

dettagliare i danni della ,,S<)Kafi?na e a 
.JaMifagistDaroKl&lipesaitdÉillao riparazione. 

'••"ì'eóB"ttKan«6. tiiSWt'ulti'iàtféi"Signori 

08ll̂ „flPS.̂ W naviij,»ra?„)rQ)'i^ftta.''e «he 
il tesqioiiavrebtieiici'upatainaiiècchie oen-

'«inàiBpiai' ujiir •• " ' ' o"«nài8eiai' aiiil'i)!»liiw{'ptìi'<'tlattar&''nn ce-

d 

Ma, in Friinoia, un seniimento, divi'io j 
dulie molliiudiiii pnr modo che si im- j 

cpane',SQohfe'»gli scettici e'aì- partigiani i 
'più accaniti, impedisce sempre-duBnet- | 

tare in rilievo e di sottolineare i guai ' 
dell'esercito e dalla marina, ohe possono 
nuocere al prestigio delle armi della 
patria in faccia al mondo. 

Nessuno ha domandato come mai delle 
navi abbiamo corso, a sei per volta, il 
pencolo di entrare una dentro l'altra 
come i tubi d'un caonocchiale, nelle 
acque di casa loro. Tutti lnveoe.''hanno 
accettato, come buona, la spiegazione' 
della disgrazia capitata alla prima nave, 
ohe mise le altre nella necessità di but-
tar.ii dalle partì per non inabissarla, e 
noi abbiamo letto che questa decisione 

(aeì»'Sdm«tid«itHd9l tOowrbet é'dW Bau-
din, mostra il loro sangue" fr«ddd"6 la 
loro valentia. ' 

Una ragione simile — anche giurata 
dai' teonioi più autorevoli — avrebbe 
sollevate le • rìsa e le proteste di mezzo 
giornalismo in Italia, e i puppazzetti 
Don avrebbero mancato di illustrare il 
caso dei 'bastimenti incagliati per vo-
loatà dei comandanti, come quello del' 
mesóhìno scndiero,' ohe, caduto da ca-

I vallo, disse: — Volevo scenderei ' 
'In' arancia, niiente di slmile. Lo stesso 

Rochèfort rispetta il sentimento della 
massa che non vuole ammettere nessun 
fatto capace di offiÌBcare l'affetto da 
essa provato < pe^l I beniamini delia 
Francia: soldati e marinai. 

Quel sentimento, che parrà strano a 
t^H's«tSteorl4 tWfUfmmirìn gior­
nali italiani, si 'chiama patriottismo, 

E quando l'in'chiesta avrà assodato 
i fòti, da questi potrà risultare tutt' al' 
più ohe l'errore di uno dei suol ammi­
ragli, non può offuscare la gloria della 
Francia marina. 

NEPPURE L0_ STA TUTO ! 
I.oleripali, ohe han fatto tanto ru­

more còntrd'le faste,del XX settembre,, 
si pi'upar'anb a combattere anche quelle 
progettate per il 60° anniversario'dello' 
Statuto,' che si potrebbero dire le'nozze 
d'orb dell'ordine colla libertà. 

Un sintomo 'di ciò è uua lettera del 
Direttoredeir.f<a|ia Reale - Corriere Na­
zionale, massimo foglio clericale di' quel 
PÌ6niopte,"dóva neppure i' gréti possono 
mettere in dubbio ia.legitcimità del Go­
verno Sabaudo, il quale, dopo tutto, 
collo Statuto, ha, fatto loro il non più 
raWcatp favore di dichiarare religione 
delio Stato il cattolioismo. 
, ,11 sienoriiDirettore ieìì'Itqliq Reale 

• tó 'h^ | l tk ' ' l i sM'Mèlil 'né' a1fa\apoat. 
zione, che, come 1 lettori sanno, si vuol 
fare nella antica capitale subalpina per 
solennizzare il olnquadtenar'ì'o della pro­
mulgazione dello Statuto. 

Questo noi ' impedioe che — a furia 

spttiijtesisapienti — visiono dei clericali, 
I npp .^bbastanza franchi, i, quali segui­

tano a,''dlre'_di essere anjjhe loro rispet­
tósi ^ell? istituzioni. 

Mia,'Dio li heqedioalsa non vogliono 
neppure |p Statuto, che non è poi nulla 
di df.^agpgiooM. Neppure le Sti^tuto', 
fosse pure Jjmltato i\ sólo, legittimo re­
gno di' Sardegna, dopo aver restituito 
ai Borboni, agli ,Estensi, ai Lorfiia, al-' 
l'Austria e al Papa, tutto il resto d'I'-
talial.... 

DE DIE'patriota assassiiato 
Telegrafano da Saler'no"'chB' nel vi­

cino ^villaggio di Piano Vetraio venne 
'commesse un terribile omicidio. 

Il parroco di Vetraio, don Toribio 
'InVersol' mentre ttanquillamente, verso 
mezzpgiorno,-'se "he stava in un suo 
giardino, a pochi metri dall'abitato, ve-
, n i v « a t f o ' ^ 6 n T n èofpT'rff'Woile. 

^'Inverso aV^va 76 anni, e la sua 
gioventù aveva épesa tutta per la pa-
'tria, per' la q'uaio aveva''sofferto per-
secuziooi e carcere: aveva combattuto 

tvJioM mmmiMio. 
Il EjfS&tatai'ìa'itóggéndaiidel grave danno 

i-iii^flélltt ^Bafme *tfésa«itì6s^uno' trai'quegli 

.'1 MaSiflH8.i,MM4iflip».SflJ„Le„cmpne a-
vrebbBronipatutafiiB^r<ie!8ljet8i e ciò non 
deve accadere. 

" •'*•";'W(}JW'ime(!a:'ri;:Pra^dta."-Nes8uno, 
^ datVdi ySfe'àf^'àfli-rittféMiii'nlssuno^ 

',,\i mésso iq' ca'ricàWà la squadra, nes-
. siino ha sò'pitto'il più piccolo sonettp 
' "satiriò'p.''È'si ohe il 'òasc si 'pifèstava 

alla facile malignitàl " ' ' ' ' 

-.m^ ».-eott-«Gaî ihaldiiaai%)̂ jl>pntW«ddlia» \̂̂ alle, a 
Nisida aveva scontato l'ergastolo io com 

S * Ì t g « r M e f p r " c o ' ^ ' 
ammirazione. 

Fervente patriota, 
vele. 

onesto, caritatoi 
', lungi dal cercare càriche'e onori 

egir'sMera contentato del suo natio vii-

Belfast e Ciirtnaux 
Due scioperi grandiosi, due episodi 

importanti dall'epica lotta ohe si com­
batte tra il capitalo e II lavoro: lotta''^ 
aumentante ogni giorno d'intensità nel 
modi, e di frequenza negli scontri, fin­
ché avrà deciso la trasfoWnazione 'del' 
l'economia sociale. ^ ; i ; , 

Lo sciopero, per ,quan,to dannoso al-i 
l'interèsse di ootóro' 'stèksl ene ne usano, 
è però un mezzo estremo necessario di' 
combattimento, un sacrifizio dell'oggi, 
al domani. / 

Ed è anche sempre un 'fenomeno in-, 
teresaante'e degno di osservazione l per 
chiunque segue con occhio vigile là 
lotta. 'i 
^tìli scioperi di Oarmaa* e d! Belfast, 

per le migliaia di laveratirì che li so 
steugono, a per altra ciréfctanze parti­
colari,' hanno assunto unh importahza 
e un significato più rilevanti'dellsolito, 
Es^i dimostrano ohe la litta è entrata 
in una fase più acuta. \A loro solu­
zione segnerà certo un passo nel pro-^ 
cesso' evolutivo. s "' 

In Francia, i sooialistif da un .lato,, 
hanno chiesto l'intorveoló autoritario 
dello Statoi dall'altro i padroni ihadno 
respinto fin t'arbitrato ainichevoie ilei 
Governo. ì 

Forse tanto meglio I L'iintervento au­
toritario sarebbe un attflf arbitrario'di 
spoialiamo di Stato: l'arbitralp in via 
conciliativa, consentito ^alle - parti, se 
può giovare pel momento, non risolve 
però dalle' radici le quastiooi, e non • fa 

nella lotta .politica, e nalla^conquiMa dei 
pOte'H ' pabbtiol ; ohe- dichiara sp'eolal-
til,eùlo"iilWBJitoi"-gll''àliio'péri,-'»ìinto 
perchè'fa'cifl"ad (!sàei'S"Vìnli e . ,W^tat i 
dalle leghe, deliipadronl. 
" La reaailpDi owceisivei del capitalismo 

"dtep'à't'«do'ddnàtt'e'lh'rtvolaìil6ai,"è"forse 
, l'̂ v,Yénto'','d,e! sooi '̂,l|srno ','i'tltór;rtó'r1o. 

Ma, nonostante "ciò, nonostante ..''ogni 
anBaréDza'contrarili, io>-mantengo fede 
alla" fbi'̂ a aell'rfsé'tfclàzìotì'e'nélllt 'libertà, 

"Cittftnàb' mili.o'nl % jsiifóni' ijt VàVRil̂ tori 
sarjiuoo confederati),', formando lin , im-
'mWsO'esercito internazionale, aolidale e 
ò'omWftpi'cfuiàao i lorff'sittda'c'ati'avranno 

'àcdui'statu 'à'tttórtlà"6"ffti'ifS 'sóbiilé,'ch'i. 
potrà dettar lorq,..lft J jgga? Le leghe 
padroni dovranno' óanitolare. 

dei 

òhe differire gli scontri. Meglio le b'al-̂  I si' aggiungano le pèrtùrbaViOhì tfoppo 
taglie combattute fino sali'ultimo, che' ^'^ìihm'ohe'p'A^tèn<J"nalteMpb''ecb'ttòmicó 

Già, i m 4 « « a lott?, pai capitalisti é 
in dooo r interesse del non. perdere un 
b e n f ' & q l i f t r a j a ^ l j ù "étrffflaWe chej 
l'interesse'del mig'iorar condizione: Ij 
solidarietà, partecipe di siccifizl.imme-
'diati'.i'trà di-iloroiaarà qnindlmmeno sin-
àélrrf''e m*elaB"ddra«Bi'it'!rdfiv«>l' egpiamp, 
psplus.liVP.., pi;pdjjniina, iy^ ,éj g^^^ttési'a e 
cecità. " .', 

Poi, il capitale, privato del frutto, non 
è più ricchezza, o è ricchezza che si 
dissolve: la miseria, un po' più un po' 
meno, è sempre miseria. Il capitalista 
non sa rinunciare 'spontaneamente alla 
ricchezza: il lavoratore sa aostenere a 
lun^o la miseria.'Fra i due,'è destinato 
a prevalere chi sa resistere di più. 
•̂1̂  A,\qiiMta, .^agiunl di orfiofi^js^ologiflo 

rinvigoriscono le forze e riescono' a\\d,\ 
conquista definitiva delle posizioni. 

Gii operai di OarmauX, a quanto sem'-
bra, stanno per • trovare la aoluzioria 
giusta ai Casi loro; domandano la prò-, 
tezione. legale ài loro isindacati, alla 
quale hihno dlrltto'anche in sistèma d^ 

'piena'"libertà, e fondano, intanto dolle 
CPOparative in antagonismo ai padroni 
delle 'bfflcìne. 
' In Inghilterra la battaglia è anch^ 

più aspra. Dietro'lo sdiopero degli ope­
rai irlandesi nei cantieri di Belfast, 
quasi tutti i 'costruttori e armatori na­
rvali della Olyde in Scozia, esegaando il 
pattò generale di 'alleanza e di resi­
stenza stretto da qualche' tempo''t'ra dj_ 
loro, h'anno licenziato la massima parte 

'dei loro operai: allo sciopero del lavoro 
hanno risposto eoo lo sciopero del ca­
pitale, all'attacco con la rappresaglia. 
Non più difesa e resistenza passiva ; ma 
contrattacco ed offesa. 

Il fatto) à gravissimo, non si può dis-
'àitnulare : la libertà dell' egoismo fa cosi 
1' ultima prove. 

Gli operai .i'nglesì,''s'cìópè'r"a"iiti partb 
per amora'é^'^art'ei^per forza, animati 
da uua grande fiducia nella loro causa, 
e soteouti materialmente dalle potentis­
sime Trades- Vnions, ohe dispongono di 
alcuni milioni,'tengono fermo e si ten­
gono sicuri di spuntarla. Sa. però' i pa. 
dreni persistono, e possono farlo molto 
più di loro, gli operai dovranno, finire 
per soccombere, o almeno per cedere le 
armi.,Le^ loro «forze, ..per .quanto rag^" 
guardevoli, sono ancora minuscole di 
fronte a quelle dei loro padroni. 

# 
Ho detto il fatto gravissimo. Padroni, 

certo, i capitalisti di collegarsi e di re­
sistere e di reagire, ma, la reazione 
spinta agli estremi, fino al sistema di 
rappresaglia contro gli operai ohe non 
sono in causa e all'espediente di affa­
mare delle moltitudini, può condurre a 
perturbamenti pericolosi dell'ordine pub­
blico, a sommosse e a rivolte. ìtale 
suada fames. 

Eppure non mancano pubblicisti scon­
sigliati che augurano l'estendersi delle 
leghe tra padroni, e il ripetersi dei li­
cenziamenti per rintuzzare le i pretese 
esorbitanti degli operai. Che le pretese 
siano esorbitanti, bisogna proprio .essere 
parassiti dal capitalismo per sostenerlo. 
Quanto alle leghe dei padroni e ai con-
trg-sciopericforzati, saranno uno stretto 
diritto, ma bisogna esaere stolti per non 
vedere ohe simili eccessi provocheranno 
le rivoluzioni, a in questo caso saranno 
legittime. 'Ài perfidi (sooslgli dei paras­
siti risponderanno i consigli della dispe-

Dell'autore del truca 
si' sa. . • . 

misfatto nulla 
'azione. Il capitalismo e 1 suoi mezzani 
tf'àWà%'!fd«MjTat8?' • '•• • "" 

Essi daranno altresì apparenza dì 
'ragione al 'socialismo, che diSprézza là 

'p'A=tèn<J"?alteMpb' 
Jlusoiopèri ertesi % (opi^qi, ^\^si,«ypdrà 
.(jhe l'interasse 'jY?ra del capitale, anzi-
ché'dì. .provocarti, ààfà qheflP^ di' farli 

*Ceaàare:-^La .'solidarietà oegli^ sdipperi si 
difftfndecà djora ji;^ua.nzi sempre più tra 
1 lavoratori.: appenii''indetti"iuaìi punto, 
'WsVli''p^opàgheVrfnno ipàt'igrà.àdi'^eàtan-
^pu+,r'»i)j^S,r^ndfl, misi ogni scaramuccia 
in una Vatta'gl'i'a campale. , 

Ohe farà allora il capitale ? 0 cederà, 
0 ' accecato^ dall' e|i5M4!ii'"»f ^d'aFlivore, 
ricorrerà alla fòrza per reprimere la 
ribellione economica del lavorò e tOr-
B8r)pvaUli}bt!84l^zpi.« Maiin iq^esto caso 
provocherà e legittimerà, come ho detto, 

"le'-.rivoluzióni. .jLov.'Spppp. .eppijpmioo e 
pacifico, i^mpa^itQ,.(^alU^''vialen'za, 'sarà 
allora oo^'seg^ito-ctin' la vjol.enza. 

,. * * 
Ma, stiamo" al"pre3ente. 

' i lavoratori d'Inghilterra hanno inali-
borato-da* molti anni la bandiera della 
lotta economica e la sostengano con vi, 
gore (^'tenacia e con risultati sempre 
maggiori. Piccbio nuolee da prinoipioi 
essi costituiscono ' adesso quell'esercito 
formidabile che si chiama la federazione 

•della Trades-Unions. Hanno saputo ac­
cumulare un patrimonio ingente, hanno 
'saputo ' ottenere tutta una Idgiélazlone 
sul' lavoro, hanno conquistato la libertà 
degli scioperi, e hanno guadagnato con 

l'essi nan poche partite. Quello di 'Bel­
fast concluderà molto probabilmente con 
una nuova vittoria. Tutto lascia presu-. 
iraere che 'la'- lotta* in.-.Itìghiiterra riuscirà 

Italia vittoria finale del lavoro, alla-tra-
sformakiona economici 'della produiione 
sociale.'Jntanto i lavoratori inglesi danno 
HI buon esemplo a tutto il mondo civile. 
Ancora una volta Old England Insegna. 
'••'I^prlnoipii astratti, i fini iperbolici e 
i metodi aasòluti del 'socialismo dottri­
nario. Incontrano presso il popolo inglese 
una mirabile trasformazione pratica, po­
sitiva. 

Di questa speciale e feconda attitu-
diné^pratica 'dello spirito e dell'Indole 
inglese, J'SI occupava non è molto l'egre­
gio Guglielmo Ferrerò io un bsll'arti-
oolo, pubblioatd dalla Critica sociale ii 
•Milano, col tltolo'i Ipotesi sull'avvenire' 
del sooialtsmo in Inghilterra, 
' Illustrata l'abitudine, la tradizione, del 

popolo inglese, di nou abbandonarsi mai 
a degl'ideali troppo generali e complessi, 
di perseguire gradualmente degli scopi 
parziali, ma-immediati, e di conseguirli 
con volontà ferrea, il Ferrerò dimostrava 
che 11 socialismo non s'intende -in' In-
ghiRerrà'^'cPme nel resto d'Europa. Ma 
non ostante' queèto.ilanzi per questo, e-
gll' rltlehe che la meta del pai'tito, la 
socializzazione, se non di tutte,' delle 
più importanti attività economiche, sarà 
toccata in loghiterra prima ohe in o-
gni' altro paese del mondo, molto prima 
ohe in Germania, benché questa sia la 

'''''''Ai"a^liiltHtl,'Wtólgliaihp il Pitlecor. ^ lotta' ècpnpmlòa'''e' rlpcne ògh'i-'salute'| patria del spciallsmc 'flpttrlnarlp inte­

grala e formale, e il partito vi si presenti 
ormai con un immensti apparato di or­
ganizzazione e di lotta politica, «G'tn-
glesi, opndodeva II' Ferrerò, creeranno 
la nuova civiltà, a ppoo a pocoi senza 
dirlp e senza saperlora,senza averma! 
un gran partitp socialista, ne attueranno 
per 1 primi i prlncipii fondamentali, 
dopo averli rlel^aberati attravprsp il loro 
sptrltp' e le b r o e/sjferieiize. »' 

Ip, per cento' mlp, mi associo, la 
parte spltantp a questa donolusipne. 
Non Crede all'attuazione di un'sócl&ll-
^mo autoritàri!),'"oollettìvUta qvliXaaqae, 
né In Inghilterra, né altrove;'meno in 
Inghilterra che altróve :"di;ado'però fer­
mamente anch'io che l ' In^ll terra 'sarà 
la prima a compiere la rifbrma sociale 
coh ra^sooiazioaa nella libanti, bloèool 
libero socialismo: crede insomiua col 
Ferrerò, òhe gf Inglesi, come hhnnó creato 
la solét/ia'a \i vita'politica moderna, 
còsi àreèfà'ilnó'lla nil'o'i'a èiViltà'. 

Old England'fbr evérì'' 

— ; - — ' — y ; . ; • ! ' • ' • ' " 

Quanto cflsta A'Mt S^nti 
Economie del gesuiti .sulla ..sp^sa. 

- OMlo9«''ri'i'elMiioal' ' ' 
Scrivono da Roma : 
« U„Papa ha ;itabilito cheii l5,e il 20 

del prps^lpo diqa'óobre RI f^cciaiip te sp-
lenm funzioni per la beatidop^ziope ' del 
ven. fteallnp, gesuita' e del ven. T^ofllo 
da Corte dqi^jdinori osservanti. Lo scorso 
,pno, ippl piesa,(li\aprile, furòni fatta 
in San Pietro If due beatifloazioni dei 

, dup venerabili Giovanni D'Avila a Diego 
da Cadice, duran|a il ppl|eg'rmaggla spa-
gouplo. 

Una vplta ripresa l'antica usanza di 
fare le spienni fanz,ipn|,;Deir^, Bafiilioa 
Vaticana, si credeva ohe 'non jiarebba 
stata più lasciata. Invece quanta ' nuove 
ba.atìficaziont s|,tornarehb^o ntìovamanta 
ai fare nella sala'così dejta ^alle Bea-

. tlfipnzìpul, .che aî  trcva.sppr^] i\ vesti­
bolo della Basi|(ca^ ,e|;fndpsi i^gésulti 
ricusati di fare la, b,eàilfl'c^zìpne, del 
ven, fièalino'iri San Pietro, péi''ragioni 
di. economia. 
\ m ' dà à»itto! chei'godè 'il "Capitolo 
Vaticano, quello; di ritenere per la ce­
reria del!à'*®sfl5cif'8atl*laoera ohe si 
accenda durante la funzioni i deHe bea-
tifleazionl, e ohe-deve esséìfè! provveduta 
dal postulatore della causa, di beatifica­
zione. Quando si pensi rimmensO'sfsrzo 
di luidi che in quellb funzioni ^ucd farsi, 
sK potrà ' compit'eodare opoie quel diritto 
cdstituitiàa un guadagnn npn indiffer,ente 
per il Oapìtpio iVaticano, polche si cal­
cola che la'<aera<per nua-i peatificaelone 
posSB' rà^gldnfeere la 'somma'i di oltre 
10,000 lire, a ohe il cansump effettiva 
di eìsa raggiunga sppanaii un terze di 
tutto il'peso. ' ' ' 

Si/aggiunga'.a questa la spesa per 
l'addobba 'della bhiéba, per gli stendardi 
prescritti, per'la maochinia,ipar>glì altri 
quadri da darsi,al Pajia'eJa tutti 1 per­
sonaggi cui spettano, secondo le .oosti-
tuzloni della! ICpo^regazione del riti, ecc., 
e si t'aggiungerà", la 'sanima'^di oltre 
50,000 lire, quanto si c ĵî dla costit al-
meio,''7una fuh'iiione di bedtiflbazione 
fatta im-S^n Pietro, 

Dopo il 1870- fu invece adibita pelle 
funzioni delle beatificazioni là'sala sopra 
il Vestibolp. di San Pietro, e l'amm'inlstra-
zipne del Sacri Palazzi'spese pltrs. mezzo 
milione per restaurarla od abbellirla, e 
adattarla alle speciali funzioni. ' 

Dimodoché, per riparare alle spese in­
contrate',' fu atabilita.la quottì fissa di 
20,009 .lire dai versarsi .facile casse dei 
SS. Palazzi Apostolici, per ciascuna bea­
tificazione; di più il Papa stabilì II ca­
none fisso, di/.o'4nto satìdi dai.paghrsi al 
Capitolo di San Pietro in cambio degli 
.altri diritti prima .goduti da -quell Ca­
pitolo. 

Sicché la spesa' 4alle beatificazioni 
restò .notevolmentèildimindita: tanto più 
che fu adottatoli sistema dilàggcuppare 
più Cunî loni in una stessai epoca, ac­
ciocché i 'ppstulatpri delle cause dalla 
beatificazioni avessero II ma4o di poter 
sostenere cumniativamedte alcune spesa, 
coma quelle della, cera, ohe, non-spettando 
più alla cereria di San - Pietro, ppteva 
essere adoperata per più funzioni, 

Io ogni modo si calcola che anche 
ora una beatificazione inoo'costi mene 
di 60,000 lire. 

Lo scprsp anno, quando si rifecerp 
SPlenni' ^eàtificazioni ihifan Pietro, il 
Capitolo Mi" San Piatirò subito riaccampò 



IL FRIULI 

isuoi dlritli, ina ooll'InterTe.nlo del Papa 
si ottenne ohe il Capitolo ai contentasse 
del solito canone di 100 sondi. 

Ora parò il Capitolo di San Pietro 
ha dichiarato ohe, facendosi le funzioni 
io San Pietro, vuole rispettati i diritti 
e le consuetudini, e i gesuiti,' oul too-j 
cava a sostenere le spesa della beatifl-
oaalone del vnnnrabile Realino, hanno 
dichiarato alla loro volta di voler fare, 
per ragioni di economia, la beatiBoa-
zione nella gala, dove dopo 11 1870 «i 
sono fatte le altre beatl&cazlonij e, na-
taralaient<>, anche 1 Minori Osservanti 
si sono assooiati volentieri a questa di­
chiarazione dei gesuiti. 

Beco perche le bi>atiSoazloni del 15 
e del 29 dicembre si torneranno a f^ré 
nella sala delle Beatificazioni, sopra il 
porticato di San Pietro ». 

IL MILLENNIO UNGHERESE 
La grand') esposizione nazionale che 

sarà il successo delle feste centenario 
uogheresi, si inaugurerà il Z maggio 
dell'anno prossimo. 

Gli odifizi ciie si preparano all'uopo 
sino 17U; da una parte, nella sezione 
slorica, flgurerauuo le opuce d'urte o 
le reliquie del passato conservato nel 
paese o esposte da sovrani stranieri; 
dall'altra, nella sezione moderna, tutti 
i prodotti del suolo, delle officine e dei 
laboratorii, tutti i prodotti della vita 
intellettuaia della nazione. 

|ja mostra di Budapest coprirà una 
saperflcle di 600,000 metri quadrati. 
Dalle domande già pervenute, si cal­
cola « 15000 il numerodegli espositori. 

L'imperatore d'Austria uiuuderà una 
collezione preziosa di capi d'opera o di 
documenti. 

Guglielmo li ha autorlzz^o l'invio 
dì molte curiosila sslsteati aell'arseaals 
di Berlino. 

Lo Czar fornirà alcuni monumenti 
importanti della storia militare. 

Perfino il sultano, sa le cosa par lui 
andranno bene, manderà dei tesori sto­
rici del valore di parecchi milioni. 

Oltre l'Eaposin'Ooe, l'Ungheria ban­
disce delle grandi festx sportive. Gare 
di cavalli e di Uciclette, di scherma, 
di atleti, di camminatori. 

Il campione di questi ultimi sarà co­
lui che vincerà il record ISudapost-
Vienna: 270 chilometri. 

Si inaugurerà, con una grande seduta 
dei legislatori, il nuovo paluzzo del Par­
lamento, che costa 16 milioni di fiorini. 

Si aprirà il nuovo canal» dalla Porta 
di Ferro, gigantesca opera idraulica. 

Né mancheranno i cortei storici, i 
congrassi e le fasta popolari. 

COSTUMI AMERICANI 

11 linciaggio. 
Nei primi dieci giorni del mesa di 

luglio 1895 vennero linciati negli Sbui 
Uniti dull'America del Nord i seguenti 
individui : 

Il 'i luglio: Marshall E. Prioe, un 
negro, appiccato a Oanton (Maryland) 
per omicidio; a Guthrio (Tcxis) due 
bianchi sconosciuti per furti di cavalli, 
prima appiccati, poi fucilati. 

I! giorno 3 luglio : John barnwell, un 
negro, fucilato, a Gctgefleld (Carotiiia), 
senza indicazione di motivi da 4 farmer. 

Il 4 : 11 predicatore negro Roberto 
Bennett a Lalie City (Florida( per stu­
pro; il negro Teodoro Fuckett appic­
cato per furto dì 25 dollari ; il negro 
Tomaso Parker appiccato por furto d'o­
rologi. 

11 4 : il bianco Jue Uowtan, fucilato 
per carattere pericoloso a Princatown 
(Kentucky). 

Il 0 ; il bianco William Walker, fu­
cilato a iNuova Orleans (Luisiana). 

Il 10 : nello stosso luogo, il negro 
Scott Vaughi, fucilato perchè voleva im­
pedire che dinanzi alla sua casa vanisse 
scavata una fossa. 

La lugubra lista continua, 
Rileviamo ancora tre linciaggi, i più 

caratteristici : 
11 19: il negro Alfreda Tilley viene 

fucilato a Live Oak (Luisiana) per aver 
tenuto discorsi indecenti in presenza di 
donna. 

Il 29: a Mart (Texas) sei membri 
della famiglia Philipps, negri, vengono 
fatti saltare in aria con dinamite < per­
chè si sono resi malevisi ai vicini ». 

il 27: il negro .Samuele Gfaaodler, a 
Waltou Canuti (Georgia), viene punito 
con 101 colpi di frusta per essera an­
dato a farà una gita nella propria car­
rozza con la sua famigliai 

Da queste barbarie, una cosa risulta ) 
evidente: che gli americani bianchi, in. 
un modo o nell'altro, cercaiiio di sba~ 
razzarsi dai poveri negri. 

Orario Ferroviario 
(Vadi avviso to quarta pagina) 

CALElDOSCOPiO 
CroDMha frìnlans. 
NoTtmb» (1381). Lft città di CWidale d& prin­

cipio a ripìtrara U tao ^ a r a CAdootl per motU 
antìchit&.. 

Un pQDBidro at giorno. 
Salta porta delta coicltn» moderna sta nn 

cartonino oou «a •aritto; «lodipendenza*. Chi 
ia però oasorviàro banOf legge sotto' IL cartolìlao 
a earattarl piccolistimi: - Appigionasi ". 

^ - • X 
Cognizioni Qtllt, 
Inoendlo delle vciti. 
Non passa, ai nn6 diro, qaa«i giorno, acoia 

olio i giornait parano di pentono ohe pordono 
miserameuto la vita per Paceenviona delle loro 
veitl. 

Quegli infuiioì che avendo gli abiti in fiamme 
si d&nno a oorrero pazzamente, dal chiuso uicondo 
all'aportot farorisoono od oooitano Vìnceodiot 
polcQò, cornnào rolooomenta, rinnovano di eon-
iinao l'alia oiroosttnte, ravvivano od aUiesauo 
il fuoco. 

Una poraoua che ha gii abili in fiamme, dove 
gettarci in terra to«to ctao HO no avvedai a solo 
ravvoltolandosi guanto più è poisibitei padro­
neggerà il fnooo, togliendo o mouomando, ool 
fiOBO del proprio corpo, la comnnieeziont col-
'^ria. 

Chi si trovasse vicino a una pereona alla quale 
la vesti foiioro cominciata a bruciaro, deve, sol-
laoitamonte, Impadronirsi del primo drappo, oo-
porta o tappeto, che gli viene «ottomani* e con 
«•80 avvolgere strottamonte chi corre perìcolo; 
ae ai ha prossima l'acqua vi si immerge il drappo; 
Bara finto meglio, a si avr& una aeoonda condi­
zione favorot^olo al buon risultato del «alralAgglo. X 

Ija afinge. Monoverbo. 

t e u d e 

Spiegazione della aoiarada procodente. 
PROCELLA-RIA 

X 
Fer finire. 
Tag^amini riaero un oaloio in fondo alla cohìona. 
— Avrà leguito questo affare — gli doman­

dano. 
— Oh I io non mi euro dì eib ohe mi si dice 

allo hpalle. 
Penna e Foroicù 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

Essendo prossima la fine 
dell'anno, preghiamo quei 
pochi abbonati che si tra­
viano ancora in arretrato 
coi pagamenti, di volere 
al più presto farci tenere 
l'importo che ci é dovuto. 

L'Amministrazione. 

D a O o m o n a abbiamo ricevuto una 
'corrispoudeiiza che dobbiamo rimandare 
a domani per ragioni di spazio. 

IVOTB P O B D E M t O i X B S t 

Il « Ruy-Blas » al « Sodate » 
— Oenelliaco della Regina — 
Stato miglioralo della Sardi. 

Pordenone, 21 novembre. 
(o. guizzi) Ieri a sera (20) s'ebbe al 

Sociale la prima del Buy-Blas. Teatro 
ballo, ma non quale si attendeva. Il bel 
preludio con cui s'apro l'Opera viene 
suonato abbastanza bene dall'orchestra 
e procurò un applauso al maestro Ga-
leazzi che la dirige e che concertò l'O­
pera tutta con quell'impegno che gli à 
proprio. 

11 baritono signor Cristalli si presenta 
bene a conquista subita le simpatie del 
pubblico al quale piace la sua voce e il 
farà sicuro a spigliato, per quanto qual­
che volta un po' convAuzionale, ohe lo 
rivela artista coscienzioso e capace. 11 
duetto con Don Guritano, la dìfflcila 
scena che no segue, e il dnettocon Ruy-
Blas, gli fruttano applausi aìuceri e me­
ritati che si riuuovano dopo gli aJtri 
pezzi, dalla sua importante » dif&eits 
parto. 

L» signora Tagliavi» Cerno (Regina) 
gode di una fama stabilita, canta con 
arto a si fa apprezzare dal pubblico che 
non lo si mostra avaro dei suoi applausi. 

Il tenore Eiescliiglian, esordiente, si 
presenta, ben naturate un po' impac­
ciato sotto le vesti di Ruy-Blas, però 
ha vece simpatica, se non forte, a riesce 
a farai applaudire specialmente nell'in­
vocazione a Carlo V, nel famoso duetto, 
di coi si volle il bis, e nella scena finale. 

Dotata di una voco robusta e grade­
vole la signorina Marchi (Casildtt) canta 
con );arbo la ballata dal secondo atto 
e ii grazioso duetto del quarto, e viene 
calorosamente applaudita. Credo che sa 
interpretasse con uiì po' più di dnezza 
il carattere vivace 'della gentil donzella, 
riescirebbe un'ottima Casilda. 

Buono il Ferraiuoli (Don Quritano) 
e pur buona la Duchessa nigaortn Morbini. 

Discreti i cori, abbanchè manchino 
nelle donne le voci buone. 

L'orchestra sotto l'abile diraziona del 
maestro Galeazzi si ò comportata bene, 
per quanto qualche volta s'abbiano no­
tata quelle passeggere " incertezze clie 
sono inevitabili jn una prima recita. Non 

si può dir altrettanto della Banda sul 
palcoscenico, ohe tentò più volta di e-
marioipflr.-<i dallii bacchetta dal direttore, 
cagionando dei disguidi davvero com­
promettenti, La messa in scena decorosa, 
per quanto lontana dalla esigenza dalla 
fastosa Corto dì Madrid. 

Tutto sommato spettacolo buono, che 
diverrà migliore nelle recita futura, e 
ohe merita di essere udito anche 'per 
la musica facile e popolare e qu'alclis 
volta veramente deliziosa. 

* 
Ieri, geiiatUaco della Ragioaj il paese 

ara tnibandierato. Alla sera il «Sociale > 
a cura del Municìpio fu illuminato a 
giorno, e, prima di oominciara l'Opera, 
vanne eseguito l'Inno reale, ascoltato 
In piedi e applaudito dal pubblico. 

La ragazzina Sardi, di cui vi ho rac­
contato la disgrazia, migliora, e sembra 
fuori dì pericolo. 

B o g o g n a , 20 novembre. 

Ostinati nell'errore. 
Il vostro pregiato giornals in data 26 

ottobre, inaeri una corrispondenza iute' 
stata « Otto consiglieri del Papa », nar­
rando coma il Consiglio comunale di 
Rapigna, nella sedata 24 detto ; mesa, 
negava la sanatoria alla spesa incontrata 
dalla Olunta municipale, ohe opportuna­
mente statuiva di festeggiare il XX set­
tembre elargendo lire 40 ai poveri del 
paese, e 14 fra concorso alla spesa per 
r erezione della colonna oomamoratira 
a Porta Pia, telegramma al Re, illumi­
nazione del palazzo municipale ( moda-
stissiima ), rappresentanza a Roma, ecc. 

Oonsegnanza di questa negata sana* 
toria, fu la dimissione della Olunta 
(mano il sindaco). 

Il r. Prefetto, con motivato decreto 
29 detto mesa, annullò l'inconsulta de­
liberazione consigliare, ad invitava il 
Consiglio a nuovamente pronunciarsi. 

La discussione avvenne l'altr' ieri ed 
il responso fu quale si prevede<ia, ad 
onta dalle ragionata e' motivate consi­
derazioni che determinarono l'autorità 
tutoria all'annullamento delia precedente 
deliberazione, a malgrado le insistenti 
spiegazioni del consigliare Qattolini che 
miravano a chiarire se il già preve­
duto voto di novella ripulsa al delibe­
rato dalla Olunta fosse dato come e-
spressione .di personale animosità verso 
i componenti la Giunta st»ssa, o contro 
la patrie istituzioni e più specialmente 
coutr < la legge 19 luglio p. p. che sta-
bl'iva festa nazionale il, XX settembre. 

La maggioranza dal Consiglio, appog­
giandosi ad un ordina dal giorno In 
precedenza preparato dal partito nero 
e presentato dal consigliere Pividori 
Marzio, deliberava nuovamente e par 
appello nominale di negare la sanatoria 
alla spesa di lire 6110, erogata, come 
dissi,,nella quasi totalità a scopo di 
benefiesoza, per i festeggiameoti dal 
XX settembre. 

E qui non è tutto; di più ballo an­
cora c'è che lo stesso Consiglio succes­
sivamente deliberava di non accettare 
le dimissioni dai rinunciatari membri 
della Giunta, cui pochi istanti .prima 
aveva di nuovo negata la sQa fiducia 
dando ad uso austriaco frustata sopra 
frustata. Coletto. 

A r t e g n a , 21 novembre. 

Rettifica. 
È giusto, anzi doveroso, il mettere 

le cose a posto, allorquando si viene a 
accorgersi di qualche esagerazione, di 
qualche notizia; tutt'altroi che basata 
sulla verità. 

Ciò avvenne; nell'articoletto stampHto 
su codesto pregiato giornale in data di 
Artegna 18 novembre^ portante il titolo 
«Un primo passo sbagliato », la que­
sto articolo si sono dette cose di certo 
non corrispondenti in tutto alla verità. ; 
Non ò vero,; per esempio, ohe quella 
.veochiai giace inferma nel letto,; mentre 
invece cammina, e può attendere a qual­
che piccolo lavóro. 

Il fatto è ohe quella vecchia ottan­
tenne è parente di; due famiglia che sui 
lavori all'estero si sono formata una 
posizione assai agiata, e ohe sono be-. 
nìssimo in grado di poterla soccorrere. 

Non fu pertanto indegnità uè cinismo 
per parte del Consìglio, né per parte 
del signor sindaca, se non si trovò op­
portuno di accordare il domandato sus­
sidio. E se taluno sì è permesso di sor­
ridere al sentirà di'tale domanda, ciò 
fu in senso di meraviglia e di stupore, 
quasi ritenandòsi di offendere le- sud­
dette agiate famiglie- al solo pensiero 
di accordare il chiesto sussidio. 

Non fu dunque un primo passo sba­
glialo quello dell'onorevole sindaco, ma 
invece fa un primo ooacienziqso dovere 
adempiuto nell'interesse delle finanze tdt-
t 'al tra che floride del Comune. ' 

Roberto Menis. 

P c r a o u n l o g l u d i z i a p l o . A 
Bolla, vice-cancelliere aggiunto al tri­
bunale di Tolmezzo, per motivi di sa­
late è confermata l'aspettativa. 

S c o p e r t a ar<iheoIAgÌoa< Pres­
so Cormons sulla strada che conduce a 
Bmy,mK), in un omBpi furoim «oipede 
due urne di pietra eoi entro due am­
polline. 

U n i n c e i t i l l o 8vìittpp4tosi Ì!i;Bi7-
uz^o di Codrolpo arrecò un d&uno di 
un miglialo di lire. 

P u r t o I n u n a l a t t e r i a . A Tor-
reaao di Martìgnacco, ignoti penetrati 
con làoasso nella latterìa sociale vi ru­
barono alcune pezze di formaggio del 
valore di oltre 100 lire. 

Un eamo i»tranl8sln]io..< ansi 
d a e t Scrivono da S. Giorgio di No-
garo eti'Araldo ; 

«; Per continui dispiaceri di famiglia, 
« per incompatibilità di carattere colla 
«propria moglie, oggi è caduto certo 
* Dal Bianco Eugeni», dell'età di anni 
« 66 circa, dall'altezza di sei metri e 
«rimase morto sul colpo.. 

« L'I dlsgr-wia accaduta a Torre di 
« Zuiuo produsse sul comune una stoica 
« IndiÈferenza, » . • ' 

B'sogn'! proprio dire chi s'amo arri-
vati in tempi... ohe non è più da sor­
prendersi qualunque cosa succeda !... 

I l D a s l o C Ò A M U I U O a P r e m a » 
r l a c c c t i II sindaci) if. di Preuiiriacco, 
signor AVturo Oonchìooe, ci scrive che 
quel Comune chiesa ed ottenne di sua 
propria e libera iniziativa di potersi u-
oire in consorzio con Civldale per la 
rlBcossiune del Dazio ; che da parte del; 
Comune di Oividale non vi furono of­
ferte nèpremure per indurlo a ciò; 
ohe soltanto condizioni e coasiderazioni 
locali indussero Premarlacco ad appal­
tare separatamente l'esazione del Da­
zio; e final mente che quel Comune fu 
e rimane sempre in massima favorevole 
all'esazione diretta. 

CIÒ a rettifica di una nostra ; cor­
rispondenza da Fremarlacco pubblicata 
nel numero di lunedi 18 corrente. 

A t i s o l u z l o n e I n a p p e l l o . In-
nauzr la ; Corte di Venezia si discusse 
ieri la: causa per grave ferimento col­
poso,, del quale era, imputato Orlando 
,Valentino di.Carpacoo. , ; , 

l.'Orlando nel maggio , passato gui­
dando due buoi ed un cavallo attaccati 
ad un carro-, s'incontrò con; Fabbro Re­
gina in una viuzza, ,po,co, spaziosa, e pur 
essa Fabbro oouduoeva quattro armenti 
io opposta direzione., 

Giiiuta, vicino al carrO,.fu, ài dire di. 
lei,'spinta dall'imputato per modo da, 
fare ian mezzo giro, su sé atessa, ed im­
pigliatasi eolle vesti nella ruota ante­
riore, fu trovólta a terra, rlportindo 
alcune lesipai fra' cui una, al 'inallaolo; 
del'piede sinistro, ohe le- cagionò ma­
lattia per circa'60 giorni. . . 

Il Tribunale,tenne responsabile l'Or­
lando, e lo condannò; ma la Córte d'Ap_, 
palio di Venezia, con sua, sentenza di; 
Ieri lo dichiarò assolto. , 
, In tut t i e, due i giiidis^i l'imputato fu 

difeso àblimente. dall'avv. Basohiera. 

U n c a l z o l a i o d e r u b a t o . A 
Clauzetto,-ignoti, di ' lòtte, mediante sca­
lata introdattlsi. nella bottega del cai . 
zolaioBrovedàni Francesco, rubarono un, 
paio scarpe e vàri pezzi di cupio per 
un importo di lire 53. 

U c c e l l a t o r i d i r i c h i a m i . Ven­
nero a Poicenigo arrestati Pllot An­
gelo di Antonio d'anni 18, Pilot Gio­
vanni di Giovanni d'anni 1,1, e denun­
ciati Perut "Basilio d'anni 14 e Poleae 
Giovanni d'anni 9, perché di notte, ed 
in più riprese; dalla óasoinà: isolata ed 
aperta di.Puppin Angelo rubaroiio , 1'̂  
uccèlli di richiamo del valore di lir^ 
20 oiróa. 

Parte della refurtiva venne seque­
strata in casa degli arrestati Pilot An­
gelo e Giovanni, e parte io quella di 
Perut Basilio, ohe non venne arrestato 
perchà .(lattosi ' alla ;latl,t,4nzA. 

: A r r e s t o . , Lauzutti iVIassimino, con­
tadino di Moimaoco, venne arrestato 
perchè colpito da mandato di cattura 
del Procuratore del Re, di Udine, :sic-
•come imputato di lesioni; qualificate ~a 
danno di Óòrinoigh Giuseppe. ; 

V e n n e r o d e n u n c i a t i Dirigo 
Pietro e Perisutti, Elisabetta , per furto 
di due ppzze di forinaggio del, valore 
di lire 20 a dannò di Dorigo Giovanni 
di Ampezzo. \, 

Malatie "fin de siede,, 
Cheli personal — sentlmental, 
Chespess s'iiicontre — specie in citai. 
Con oiartis cieris — di cimiteris. 
Si capiss sùbit — ce mal ch'ai ha: 
Al ul un bassul — d'ÀmaiO &lotU (*) 
Matine e sere; — no para vere 
M'i in quindis dia — se noi uarìs 
Disèl bausar — al speziar I 

0 Del farmacista L. SandridiFagagna. 

UDINE 
(La Città Bj[^ Comune) 

U n a r i u n i o n e , d i a m i c i d e l ­
l ' e d u c a x l o n o Of i lca avrà luog,) 
questa sera allo ore 8 nella sala ilelli 
Società dei IMucl, come ieri annun­
ciammo. L' argomento importantissim'i 
ci ass cura che nessuno degl'invitali 
vorià mancare. 

L a l e t t u r a d e l « S i i l a » d i 
P i e t r o C o s s a . Questa lettura, oho 
udremo sabato 30 curr. anche nella 
nostra città, come annunciammo l'altro 
giorno, verrà fatta mercoledì proseimo 
a Torino, ed in proposito togliamo d:i 
un giornale di quella città: 

« li Pasetti ò un lettore ecoeirente, un 
vero artista, il quale fa, leggendo, lu­
meggiare ogni pensiero, ogni iinras'gine, 
ogni sentimento, e dar vita quasi cor­
porea ai personaggi. 

< R-are volte accade di incontrare un 
lettore cosi piacevole e vaiente; e noi 
che rioordiarao le abili letture del Già-
cosa, pregustiamo già il piacere dì ri­
sentire il capolavoro cossiano in questa 
promessa lettura del Pas^itti ». 

I l t i r o u s o g n o . 1 frequentatori 
per un biennio del tiro a segno, avranno 
la procedenza ^sui congedi anticipati; 
otterranno l'assegnam-into al contingente 
ohe serve solo un anno sotto le armi, 

S o c I e t A A l p i n a F r i u l a n a . 
Questa sera alta B e mezza assemblea 

I p r o b i v i r i . Sopra nova collegi 
di probiviri, istituiti sino al 16 novom-
bre, ve ne sono quattro nel Veo' to; 
cioè a Pordenone, Udine e Vicenza, per 
la industria della seta, e a Schio, per 
la industria della lana. 

U n d u e l l o f r a d n e « o t t u l l l -
c i a l l ebbe luogo l'altro ieri a Palma-
nova, a condizioni piuttosto gritvi, cioò 
senza esclusione di colpi. Vi furono pa­
recchi assalti, ed entrambi rimasero feriti 
alquanto gravemente. I duellanti si ri­
conciliarono sul terreno. 

B a n c a c o o p e r a t i v a c a t t o ­
l i c a d i U d i n e , .\bb.aiao visio il 
progetto di statuto di questa Banca, i 
cui aderenti sono coovociti pel giorno 
12 dicembre p. v. presso la sede della 
Società cattolica di M. S. In Udine, per 
ia firma dall'atto costitutivo avanti no­
taio. Le azioni sono da lire 20, ed ogni 
socio può sottoacriverne fino a 250. 11 
capitale è illimitato ed ai soci verrebbe 
accordato il diritto di recesso. 

T a s s a s u l l e v e t t u r e e s u l 
d o m e s t i c i . 11 Municipio di Udme ha 
pubblicato il seguente avviso ; 

Con decreto 19 oorreiite n. S7887 
del E. Prefetto, fu reso i esecutivo 11 
ruolo suppletivo li. III. e IV. 1895, che 
fino da oggi venne trasmessa all'Esat­
torìa Comunale per la relativa esazione, 
mentre la matricola resta ostensìbile 
presso la Ragioneria Municipale. 

L i scadenza di questa tassa .è fissata 
in due rate eguali coincidenti con quelle 
delle imposte fondiarie dei mesi di di­
cembre 1895 e febbraio 1806. 

Trascorsi otto giorni dalla scadenza 
suddetta, i difettivi verranno aesegget-
tati alle multe ed ai procedimenti sta­
biliti per la riscossione delle imposte 
dirette dello Stato. 

A s s o l u z i o n e i n a p p e l l o . Pìussì 
Pietro d'anni 37 da Udina, pnr oUraggio 
ad un usciere giudiziario fu condannato dal 
Tribunale di Udine a lire 250 di multa. 

La Corte d'Appello di Venezia ieri lo 
assolse per mancanza di prove. 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l i a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N.41, del 20 novembre 1895, 
contiene: 

— Eleaco dei soci della Bocletà mutaa ooope-
ratÌTa d'aBsioarszione del beitìame bovino la 3. 
Vito al Tagliamanto. 

- ^ Il termiue utile per offrire raumento non 
minore del sesto eui beni inamòbìli flìd io oiapp& 
di Hagogaa eieeotati a Mollnaro Antooio e con­
sortì, sosde, preiio il Tribunale di Udine, il primo 
dicembre p. T. 

-~ Atto coititutiro della SoeieUi eospsratira 
per prestiti nel comune di Azuano Decimo. 

— Il Tribunale di Udine dichtarA l'aeeenu di 
Ermacora Luigi fa Antonio ed Ermacora Santo 
di Luigi padre o figlio di Trioesimo. 

-^ Jl prefetto di tldino, avverte, ohi vi avesse 
interesso, che hs disposto la collaudaziono dei 
IsTorl di ricostrozione di un , muraglione nella 
locatila Maina delle Croci alla destra del But, 
e la costruzione di casa presso il Rio Verde. 

— Il comune di Trivigusno avvisa cho nel 
giorno 2 dicembre p. v., presso qnel Municìpio, 
si procederà ad un nuovo esierimento d'usta per 
la fornitura della ghiaia e manutensiono di quelle 
strado comunali o rìparasione ai manufatti lungo 
le tteise pel quinquennio 189A-1900. 

L a l e v a t r i c e s i g n o r a T e r e s a 
P a o l i n l - I V o d a r l ) avverte la sua 
clientela, che ha trasportata il domicilio 
in casa propria, via Giovanni d'Udine 
n. 12, e precisamente vicino all' Istituto 
Ucoellis. 
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Tribunale penale. 
Viiienxa. del SI notembfe. 

Palese Leonardo e Cesare di Qio-
vaDDl, il primo d'anni 19, il secondo 
d'ilnnt 17, e Tèa A.medeo di. Giovanni 
d'anni 17, tutti di Actegna, imputati di 
furto di pesche, furono nondannati il 

. primo a giorni 20 , il seoondo a il terzo 
a giorni IO dw reclusion». 

— Oallnzsb Giuseppe fii Leonardo, 
d'anni 30 , di Pozzuolo, imputato di ol­
traggi fu oonduunatu a lire 60 di multa. 

— Pel'?.zo Anlonio fu Giuseppi d':inni 
3 6 ' d a Sdiiduni-lB rtiipmito ili li-isiiiie 
iu danno di Scubla Luoia, veune assolto. 

— Zullani Lodovico fu Pietro d'anni 
36 dì Sandaulele, imputato di lesione 
involontaria in danno di Zullani Irene, 
Tenne assolto. 

R i n g r a z i a m e n t o . Li Presidenita 
dalla- Casa di li'Oovero ringrazia I' e-
gregJB aignora Libbra Fubris-Marchi 
della' offerta di lire O.óO fatta al detto 
Pio Istituto. 

H t c e r c a n a l abili operai di oalzoleria 
per lavori da uomo e da donna, invol­
gersi alla calzoleria Giuseppe Bigotti, 
Udine. 

AlIogH^io e p e n s i o n e p e r atu> 
( l e n t i . Buon trattamento e modiche 
ooudizionii liivulgersi in via Nicolò Lio­
nello (ex Ourtelazz|s) n. 1, terzo piano. 

Negozio d'ottica. 
Il sottoscritto avverte che ha aperto, 

invvia Manin, n. 7, di fronte all'Aquila 
I^ìra,'per pochi giorni, un negozio di 
( ^ e t t i d'ottica e flsicH eoo specialità 
attica delle lenti di finissimo eriatallo 
inglese Seles puro le quali mantengono 
('occhio riposato anche dopo lunga ap-
pllicBzioae ed a mitissimi prezzi. Le 
tanto, igieniche lenti Cobalto di Berlino 
a lire 2.60 al pajo ecc. ecc. 

SI trova pure un grande assortimento 
di lenti di cristallo di Rocca del Bra 
sile, di canocchiali, telcacopi, binoccoli 
ed ogni altro genere d'oggetti d'ottica. 
Il tutto a modicissimi prezzi, 

Sr^anno pure cambi. 
Bottegai Antonio 

^ ottico. 

B u o n a u s a n z a . 
-'Offsrte flitle alla loiiale Oongregailone di OH' 

. rJtÀ io morte ài 
BarUtti Arturo ricevitore del Begiitro jìa 

' MBniagoi.FrsnceBOhÌQia vad. Cattorina lire 1. j 
Zuccoh Pietro Antonio; Groppiere oav. QO. 

Oiovannl lire 2. 
,Le offerte': si ridftvoao presso. 1* Ufficio della 

Oóngrégazìone, e dai librai fratelli Tocolini piana 
T. E. e BarUnsco via Meroatoveceliio, 

^ Por l'Istituto Derelitte in morte di 
Pttrpim'Nadig iiariat Ballini Lucia lire I. 
Le olTerte n rioevono nei nogosi Bardaioo 

Oambienui e fratelli Tosolini. 

08S9rvaz!ohi mateorologicha 
Stazione di Udina — R. Istituto Tecnico 

2 1 - 1 1 - 9 5 

fior, n i a 10 
Alto m. 116.10 
Ur dal mare 
Umido reUt. 
Stato di Cielo 
Acqua ead mm 
|(direnone 

Term. oeutig. 

sO.j 

767:7 

B 
12 
B.O 

76«.7 
69 

misto 

E 

80 

ore i l 

757.9 
bì 

mieto 

E 
11 

;6.(i 

sa nov. 
or . 9. 

700.6 
47 

misto 

'È 
10 
3S 

iu™~.-. i - . i (masaima 11.4 
^«"P^"*"™ (minima 6.6 
Temperatura mìnima all'aperto 4.B 
Tetnpo probabiU ; 
Venti deboli freachi 1° fiiadr. — Cielo vario 

eoa nebbie « qaaiohe pioggia — Temperatura 
in dimlnìùtlono.— Qoal^Q brinata. 

Parlàntehto_Nazionale 
OÀKEiBA. S E I SSFUTATI 

Seduta del 2 1 . 

Presidenza Villa presidente. 
Il presidente pronuncia un discorso 

per commemorare i defunti colleghi 
Turlouia, Ercole e Bonghi. 

Crispì pel Governo, e parecchi depu­
tati, SI associano alle commemorazioni 
del Presidente, e si approvano le pro­
poste che siano mandato condoglianze 
alla famiglia Bonghi, che la C.i.iaera 
prenda il lutto per otto giorni, e che 
un busto del defunto sia posto nella 
sala della presidenza. 

S I approva altresì di mandare condo­
glianze alle famiglie. Ercole e Torlonia. 

Il presidente \ sulla proposta . della 
G-ianta pei' la verlticazioae dei poteri 
dichiara convalidate le elezioni degli 
ou. Giampietro, Gagnola, Glandi, Mu­
ratori, Bombrini, Medici, Materi, Licata, 
Costa Andrea e Kussitano. 

Il Presidente comunica che il Mini­
stero ha'presentato gli atti relativi alla 
procedura per sottrazione di documeuti. 

Gi'ispi fa per uscire dall'aula, vani 
deputati lo circondano. Egli si avvia 
verso la porta a fianco di Piccolo Cu-
pani, quando Giolitti si leva per par­
lare. Allora Crispi torna al suo posto, 

Giolitti [segni di attenzione) è lieto 
della presentazione degli atti relativi 

alla procedura per la sottrazione di do­
cumenti. Fu costretta a difesa delle pre­
rogative parlamentari ad eccepire l ' in­
competenza della autorit i giudiziaria, 
£ pronto ora a rispondere di quanto 
egli 'ha dovuto operare, sia come mi­
nistro, sia come deputato, rimettendosi 
alle deliberazioDi della Camera. 

Dopo le brovl dichiarazioni di Gio­
ii ttl — che lasciano la Camera indiffe­
rente — continuano le conversazioni. 

Alla fine delle dichiarazioni, l'on. La-
cava stringe la mano a Giolitti, e Crispi 
esce dall'aula. 

esaurita uua interrogazione di Inte­
resse locale, fioselli risponde a Ga­
ribaldi e ad altri deputati intorno alla 
opportunità di una revisione generala 
dellh tassa sui fabbricati, tenendo conto 
della depressione economica del paese. 
Afferma che il Governa ha applicato 
la legge collo massima temperanza, am­
mettendo la revisione di redditi tutte 
le volte che la diminuzione del valore 
locativo apparisce un fenomeno conti­
nuativo e permanente. 

Galli risponde a una interrogazione 
dell' on. Mazza, intorno all' andamento 
del lavori pel monumento a Vittorio 
Emanuele, dichiarando essere completa­
mente esauriti 1 10 milioni votati dal 
Parlamento. Perciò, s>! la Camera non 
consentirà nuovi fondi, ogni discussione 
in proposito non può che essere platonica. 

Mazza osserva che il Governo non 
può lasciare in sospeso un monumento 
che onorerà l'arte italiana, e tanto più 
è necessario provvedere e con urgenza 
di fronte al l'euomeno della disoccupa­
zione di tanti operai. 

Vengono presentati varii progetti di 
legge da Barazzuoii, Merio, ecc. 

Si sorteggiano gli ufficii. 
. Si discute e si approva il disegna di 

legge: «Rivendicazione e svincolo dei 
beni costituenti ia dotazione di beaeficii 
e capel laoie» . 

Si discute il progetto di legge : « Mo-
diflcazioui all' ordinamento del Corpo 
delle guardie di finanza ». 

Si chiude la discussione generale e si 
approvano gl i articoli fino al 12 bis, 
respingendo qualche emendamento. Il 
seguito a domani. 

Borgatta lesge le domande di inter­
rogazione e di interpellanza peivenute 
alla Camera. 

' Boselli accetta le interpellanze a lui 
rivolte, le quali saranno svolte secondo 
l'ordine di presentazione. 

La seduta termina alle 6 .45 pom. 

SSITAIO S E L BENITO 
Seduta del S I . 

Presidenza Farini presidente. 

Si leggo il sunto delle petizioni e 
sono commemorati i defunti sanatori 
Calligaris, Bonati, Limiti, Tamborino. 

Il Presidente con affettuose parale ri­
corda anche i meriti di Ruggero Bonghi 
(appfòsazioni vivissime). 

SI sorteggiano gli uffloii. 
Su proposta di B'inali, si rinvia a dO' 

mani la discussione del progetto di legge 
sulle tramvie e ferrovie economiche. 

Gli avvenimenti d'Oriente 
L'accorso w& Uw& m t n k 

Pietroburgo 21 — Nei circoli com­
petenti si afferma cho l'abbandono delle 
proposte di Golucho'wski non influisce 
affatto sul perfetto accordo che «nitlDua 
ad esistere fra tutte le grandi Potonze. 

Parigi 21 — Nel Consiglio dei mi­
nistri al l 'Eliseo, il ministro degli esteri 
dichiarò che le ootizie giunte sopra gli 
affari di Oriente non giustificano alTatto 
le voci allarmanti ieri sparse sul l 'ac­
cordo delle Potenzi», che si viene affer­
mando nel modo più persistente. 

Berthelot ha letto ieri nel Consiglio 
dei ministri gli ultimi telegrammi da 
Costantinopoli contenenti notizie confor­
tanti. 

Cose dell'Abissinia 

DiserdiBi alla M e di 
Roma 21 — Un dispaccio alla Tri­

buna ttunnucia regnare una grande a-
oarchla nello Scioa fra i dignitarii della 
Corte del Negus. Il degiac Guagul Za-
gaja, uno dei più valenti generali del 
Negus, aveva sposato la vedova di Rasrlta, 
figlia di Menelik. La regina Taitù, con­
traria a questa inatrimooio, perseguitava 
Il degiacc e indusse Meuelik ad allon­
tanarlo dalla Corte, obbligando la figlia 
a sposare un altro. Guagul irritato, si 
ribellò, e ora si è ritirato in nn'amba 
ove fu raggiunto da molti soldati di 
Menelilt. 
, S! annunziano pure dei furti avve­
nuti nella Corte e conseguenti supplizi 
dei rei. 

Furono involate dalla case del Negus 
7U casse di cartuccle, alcune coppe, cu­
scini e altri ornamenti personali del 
Negus. Parte della roba fu ritrovata 
presso i fitaurari Taclè a Àtenarìè Seg-

ghed, personaggi importanti della Corte. 
S I fece .tosto il processo sommario dei 

colpevoli, che furono giustiziati. 
i l malumot-a e il disordine, conse­

guenza di questi fatti, sono grandissimi. 
Non 6 improbabile che 11 Negus si 

ritiri verso li Sud dello Scioa, 

OLI ARMEm E IL PAPA 
Telegrafano da Roma ; 
« Da molte parti si ii fatto rimpro­

vero al Papa perchè non faccia sentire 
la sua voce nella questione degli ar­
meni. In questo il Vaticano va d'accordo 
colla Francia e uniforma la sua con­
dotta a quella di essa, perchò gli ar­
meni in lotta colla Turchia sono ar­
meni contrarli- al papa, sono sismatlci. 
Ma'v'è purè un retroscena che molti 
ignorano a che riduco il Vaticano alla 
inazione, ed anzi ad una politica favo­
revole alla Sublima Porta. 

In Vaticano si hanno le prove che le 
agitazioni armane sono provocate dalla 
Russia, la ^^uale, considerando come un 
pericolo la unione della Chiesa armena 
dissidente alia Chiesa di Roma, adopera 
1 mezzi dell'Insurrezione per Impedire 
che questo lavora si compia ; e por al­
lontanare ogni velleità avvenire mira 
ad impossessarsi di tutta intiera l'Ar­
menia, come già oa possiede una gran 
parte. Infatti gli armeni dissidenti sog­
getti alla Turchia dipendono dal gran 
patriarca soggetto alla Russia. In tutto 
questa pastìccio il Pupa non può met­
tersi soverchiamente io vista senza de­
stare i sospetti a Pietroburgo; coma 
non può e non vuole mettersi contro 
la Sublime Porta. E di qui si spiega la 
politioa del Vaticano. » 

N O T I Z T E E DiSPACCi 
DEL. MATTINO 

L'arrivo dei Sovrani. 
Roma S'I — I Sovrani sono 

arrivati alle ore 9.15. Furono 
ossequiati alla stazione da Cri-

I spi, dagli altri nainistri, dai 
presidenti del Parlamento, dal­
l' alto personale di Corte, dalle 
dame, dalle autorità, e da molta 
folla. 

La relaziona dei ministri al Re. 
Roma 2i — Stamane si tenne 

l'annunciata relazione dei mi­
nistri al Re. Vennero firmati 
moltissimi decreti di nomine di 
sindaci. 

11 Re si trattenne quindi lun­
gamente con l'on. Crispi e col 
ministro degli esteri, per essere 
minutamente informato circa 
la situazione politica interna­
zionale. 

Per gli Operai disocoupati. 
Roma 2'/ — Il Consiglio ge­

nerale della Camera del lavoro 
ha indetto por domenica pros­
sima un comizio popolare per 
escogitare i mezzi migliori di 
far cessare, o almeno diminuire, 
la disoccupazione degli operai. 

N O T E A e m i O O L E 
Il raccolto del granoturco. 

Le notizie telegrafiche recate al Mi­
nistero di agricoltura e commercio sul 
reconte raccolto dol granoturco in 1-
talia, danno una quantità totale di et­
tolitri 31 ,160,976, cosi distribuita per 
la singole regioni egrurie del regno; 

Piemonte ett. 1,960,309, Lombardia 
5 ,361,994, Venete. 4 ,478,851, Liguria 
86,128, Emilia 2,623,756, Marche ed 
Umbria 2,18-2,933, Toscana 990 ,518 , 
Lazio 409,009, regione meridionale A-
driatica 1,183,145, Sicilia 27 ,058 , Sar­
degna 30 ,666. 

L'anno scorso il raccolto totale era 
stato di ettolitri 21 ,004,080, quindi 
quello di quest'anno lo supera di 156 ,896 
ettolitri. 

Le regioni dove il raccolta di questa 
anno fu superiore a quello del 1894, 
sono l'Emilia, la Marche e 1' Umbria, 
il Lazio e la Sardegna; quella nelle 
quali è stato inferiore, sono il Piemonte, 
la Lombardia, il Veneto, la Liguria, la 
Toscana, le due regioni meridionali A-
driatica e Mediterranea e la Sicilia. 

da tutu di una ohe raccogliesse con 
un certo ordina logico e pratico tutta 
le varie disposizioni che agli ufficiali 
del nostro esercito sì riferissero. 

Il solerte editore Hoapll ha voluta 
supplire a tale defloanza ed ha perciò 
testé pubblicato nella sua utile colle­
zione dei Manuali, che ognuno ben co­
nosce, quello appunto per l'ufficiale del 
R. Esercito italiano del tenente Ugo Me­
rini. 

L'opera è una raccolta completa delle 
varia leggi, regolamenti e disposizioni 
militari rifiettenti gli ufficiali dal prin­
cipio df l l i loro oarrlora fino al loro 
cullooiimeotu a riposo od in altra posi­
ziona; compilata in moda da servire di 
varo e proprio libro di consultazione In 
ogni caso venga a trovarsi un ufficiale. 
Né tale pubblicazione può sembrare su­
perflua ben sapendo il pubblico mili­
tare quanto e quanto siano difficili e 
malagevoli le ricerche nella nostra nu­
merosa legislazione militare continua­
mente modificata da successive dispo­
sizioni. 

Il Manuale dunque, al corrente con 
tutta la varianti introdotte dai vari 
deoretl-leggi che videro non ha molto 
la luce, riuscirà utilissimo agli ufficiali 
dal nostro esercito sia in servizio attivo 
ohe in congedo, Per questi ultimi poi 
l'egregio autore ha compilato un appo­
sito capitolo, dova ha raccolto tutte la 
disposizioni speciali ohe li riguardano. 

La nitidezza dei caratteri col quali è 
stampata il volume, l'artistica sua le­
gatura e la modicità dal prezzo faranno 
sì che ogni ufficiale vorrà avere, fra i 
suoi libri, questo pratico od utile Ma- ' 
nualatto. 

Per i signori ufficiali dal E . Esercito 
il prezzo del volume è di sole lire 3 . 

Corrìsrd commerciale 
S e t e . 

Milano, Si novembre. 
Un andamento comune e parallelo 

havvi tra Borsa e Commercio ; a se la 
prima dimostrasi tanto oscillante ed ha 
t suoi corsi cosi facilmente movibili, al­
trettanto lo è del commercio, i di cui 
prezzi salgono e scendono a seconda 
delle notizie e dalle impressioni della 
giornata, e la seta, commercia per ec­
cellenza, non può eliminarsi da queste 
fluttuazioni. 

Per l'America vennero venduti di­
versi lotti di greggia classica, titolo 
tondo, a prezzi che s'aggirano dalle lire 
48 alle 5 0 ; altri lot t i .meno belli, sem­
pre però di qualità -sublima, da lire 
46 a 48. 

Io organzini andanti, qualche balla 
isolata trovò il compratore pagando pel 
17[19 da lire 6 3 a 54 , a gli altri titoli 
in proporzione. 

Non furono molti gli affari della gior­
nata, ma non abbimo aammeno la calma 
assoluta dei tempi scorsi e siccome l'im­
pianto del commercio serico è ritenuto 
sano e basato su dati positivi, i quali 
difficimonte possono essere cambiati, 
così l'aaimo dei detentori si rinvigori­
sce e maggiorineuto si convince cho a-
vremo un futuro migliore del presente, 
semprechà le onde polìtiche vadino cal­
mandosi. 

(Dal Soìt). 

L i s t i n o u M c f a l o 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il 21 novembre 1895 
Grani 

Bollettino della Borsa 
UOIHB, n aonabn 18»», 

SI nov 
00.00 
90.70 
96.— 

R e n d i t a 
Itti. 6 •/• eontmtl 

*. One mHO , • 
Obbliguiani Asn Eaalw, 5 '/, 

Obhlliraxlonl 
F«iTOvie msridloiuU , . . « . 

8 '/. ItaUut u . . . 
Fondltrla Bona d'Ilttit 4 •/, 
. « • ' i 'I, 

' B •/. Baaoo ili Nipol! 
F«rrovi« Udiae-Panttbtia . . . 
Fonilo Cau» RUp. MiUaoS*,', 
Piwtito ProTÌacin di Udina . . 

À a l o n l 
B u a d'Italia 

- di UdiM 
" Popolu* Frìiilu» . . . . 
e Coop«r«tira Udines* . . 

Ootoaifitio Udina** 

Sociatk Tnmvia di Udina . 
• Farr. Marldiosali. . 
• • Madllammc*, 

Cambi e Talnle 
Frud* aMqna 
GamumU 
Londn 
Austria a Buoonota . . . • 
Corona 
Kapolaoni 

Ultimi d lspaec l 
Cbilnnn Parigi ai oospau 

Tandenu debole 

88 nov. 
91.90 
«1.10 
96.— 

S99.-
S88.-
41)0.-
iVI.— 
890.— 
441.-
Boe.— 
1 0 2 . -

163.-
IIB.— 
I M . -
83.60 

IMO.— 
1 8 8 . -

70.— 
618.— 
479.— 

I08,Vi 
183.10 
37.17 

tSU. 
108.— 
tl.60 

83.'/. 

283.'/. 
491.-
498.— 
400.— 
« 2 . -
B09 
10« . -

•m.— 
116.--
IM.— 
I8£0 

1360.-
887,-

70.— 
tu,— 

4 8 4 . -

107.'/, 

ill.48 

85,'/, 

ANTONIO ANOEU garanU reaponnUla 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBhLS aODOIiE; DI VIENNA 

pmUTetiiicicii 
Sieil. 

U d i n e - Via del Monto, 12 - U d i n e 

Agli mM Mjm mi frìalaoi 
mn 

BIBL-IJO^TECA 
Merini Ugo, tenente. Manuale per f Uf­

ficiale del r. Esercito italiano. — Ul­
rico Hoepli, editore libraio della R. 
Casa, Milano. 1896. — L. 3.50. 
Fra le molte e molte pubblicazioni 

di opere militari, ciie in vari anni hanno 
veduto la luce, si sentiva ia mancanza 

Fromanto all'ett. da L. 17.— a — . -
CfraQotluOO tracohio« alloro H da „ 11.— a 12.76 
Qiallone • da „ is.ao a —.— Rami Oiallone naovo . da > 12.65 a 13.— 
Gialloncino « da a 13.75 a —.— 
Segala * da * 13.40 a 12.60 
Gnu brillato • da a —.^. a .^.— 
Sorgorosao n da w 7.50 a 8.— 
QÌQC|aantÌQo . da • 9.76 a 10.BO 
Lupini al quint da « 7.— a —.— 
Paginoli (J,»'. ».»•>.» 

" ( alpigiani 
. da » 13.— a 20.— Paginoli (J,»'. ».»•>.» 

" ( alpigiani , da « 2 9 . - a 37 
Patata M da • «.— a 7.76 
Caatagne •* » 7 . _ a 1 3 . -

Pollame 
Capponi al 
QtlUne 

Kg. da « 1.15 a 1.20 Capponi al 
QtlUne . da w 1.0} a 1.05 
Folli • da 1.00 a 1.05 
Polii d'India maschi • da » 0.35 a 0.90 

n • femmine . da w 0.96 a 1.00 
Anitra • da » 0.80 a 0.86 
Ooìio . da p 0.eSa 0.78 

•• morta • da > l . - a 1.10 
Iforaggi e combustibili 

1 dall'alta I. q. al qnint. da ^ 6.25 a 5.50 
l i " "• 
S ) della basaa I. 

• da • 4.86 a 6.16 l i " "• 
S ) della basaa I. „ da M 4.35 a 4,80 

! • II. , da • 3.90 a 4.20 
Medica ,. da • 0.— a 0 
Paglia da lattiera . da . 3.90 a 3.40 
Legna taglieto • da w 1.94 a 3.04 
Legna in itanga .. da „ 1.74 a 1.84 
Carbone I, qualità * da 6.80 a B.70 
Carbone li. , » da • 6.13 a 6,40 

1 prez.i del foraggi A combustibili sono foori 

Frutta 
Fiel'i al quintale da lire 14.— a I g . -
Neipoia „ » 25.— a — . -
Noai M r 3 0 . - » —.— 
Fa;-. « SB.— a 40. --
Poe ohe • m sa— a 35.— 
Pomi • « 8.— a 16.— 
Uva • 20.— a 30.— 

All'insegna a l l ' A n t i c o C a n t i ­
n o n e ex SchOnfeld,difronleal palazzo 
Bartolini, esercente Glov. Batt. Gremesa, 
si trova tutto ciò eh' è di squisito ed 
eocellanta per soddisfare a qualunque 
esigenza, tanto in vini nari che bianchi, 
veramente rimarchevoli e genuini del 
nostra Friuli. 

Prezzi assolutamanta limitati. 
Si vende al minuto ed all'ingrosso. 

GON A CAPO 
il comm. C a r l o S a ^ U o n C t modios 
di S. M. il Re, ed i signori comm. L u i g i 
CIllei>lcif cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. V. V . D o n a t i , 
oav. dott, C i a c c i a l u p l , cav. prof. G. 
M a g n a n i , cav.dott.G. O u i r i c o , in 
congrega, tutti di Koma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO UNICO SO ASSOLUTO 
U'ACQUA OS PETANZ 

per la Gotta, Kenolla, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d t t g l i o d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessianario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udina. 

Si vende iu tutte le drogherie e 
farmacie. 

Barbatelle da vendere. 
li sottoscritto tieue UQ vivajo 

di beliissime f turbate l le di 
uno e di duo anuì delle se­
guenti varietà: ttafoseo e 
VerduKxo, elio cede a prezzi 
convenieatissimi. 

Tomai Luca., Faedis. 

La Pohere Rosea 
a Itaae di china 

peF iibMGbJFe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C, Gas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti 

Una scatola c e n t » 5 0 

Si vende pressa l'Ufficio annunci del 
nostro Qioruale. 



IL F R I U L I 

,m;i^'^mm mp 

. Le, iwsersjioni per 11 JBriuU si rieevbno eselusivamente presso rAmmimstrazione idei Giornale jin. l̂ ,dÌEie 

Vini fini della GiiUstirtiàAa 

iiigtwfflyt'ij^» ' 

•ladlPl PfleF|ief8 - Convaleseentì!!! 
_ _ Porhnvigoririj^ilimilpi.eperriprBndetB'IafiìWe 
peMoto'aaatc il nuovo proiUiUo P a s t a i l ^ è l l c a * 

, . Paiii^asi.liiin^fltàrefabbnio-iUoill'brra'ul'i'iMbrs 
itAoaaadiHooeta Umbra 1 silidi-w lineai idi oui è' 
Riddai ijttsst' iTOijua fea.Iou ) In u t ì t i tjaaist.ìQt.) nlU 
iottuiliJIiuiiKli di fariiOTiSSsfcìoìi^^'-^aggiou^eu lo il 
oo^iàoscopocloà'nutrlsij'j') iiiz isftitioura Irfstorai^.o. 

S c a t o l a m e r a m m l ^ O O O X j . ' i ' . 6 0 . 

Nulla SOBIU ili pn'liquore oo'ocjlmte la, biiiitil 
0 i bMofioì effetti. • ' . „„ 

IL FEEHO/GMA BfflSI ; 
è li proferito dai Biioo guatai e da tuftì qu^llj, 
ohe amano là'propi'i4 i*iilutii. L'Ili,'Pfof.'Setratì^r^' 
Seminila scrive: Ho sperimentato lafgamenth 
il F e j r r o C h l n u ' B l M e r l òhe 'costituisce 
ufia 'ótìima pyepafttzione per la cura delle di­
verge Ùloronemie. La sita tolleransa '''da parte 
(letto stomaco rim-
petto ad altre prepa­
razioni dà al ?9M0 
China Blaleritt«M(ii-
s'oM'bile suphrioMà. 

Motijaxro < 

Senta bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidato il proprio mo-

|s-Ì!Mraìiaiii*fil Mrhlh^V'^&to 
di r^nl.j8%la,'P.)jtS>lia. 

É fipi'fllflf«^^ E mmm yBIÌHHEHU' 

4»'nf,iii, 

II. PREFERITO > M a r e a «a l lo • IL'PRBFBIRITO 
^ Vendpsj da tutti"! Drogl^ieri, 

li.ii II.; 

i|iroprielà diplomala In Monferrato, I ro 
40 I' (ettolitro franco 'stUBiniil Udifie e 
Pnivinoia. lirvin qiiotiiitaoo dirctt'i'iialla 
oaHtUiji, Fusti a ronderà franchi. Paga-
mentQiiii .assegno.^•Miotao.oin atiDlitro, 
' kWriìgpM nr^rodulÉère tuìdtr^'Éibfle 
E m i l i o S p i n o l a , d a v i (Piemtmt»^). 

OBAKIO CEnnoviAiiio 
Parlime Parttne* Arriti 

DÀ DDIHI k nHliUÀ 
M. 2.— a:6B 

I 0. d .» 9.10 
M* 7.03 10.14 
D. nxb U.IB 

I 0 . 13.20 18.30 
I 0 . ,17,80 82,87 

D. 20.18 23.08 
(*) Qaeato treno si tarma %• Pordanont. 
(**) gatte da gortloaona. 

DA t n n n u 
D. B.06 

0. aes 
O. (Ì0.66 
B. U.20 
M. 18.1B 
P."!7.81 
o.'aa.go 

Arrivi 
i. Dsini 

7.45 
ViU 
I6l24 

46.56 
28.40 
«L'IO 

«BrunitOTe %tantaneo'^ 
' 0 . per 'fìxiée 'istantcìneamohte ina-'WjJ 
g'llinijtie'liiBtàllo,'* oro, atgento,'pac- y 

j 3 ftmg,*bh)Azo,'ottoiie'«Ce. Veàiiéaf'C 
>'tì"M p^Bizo"di t5«nte9imi-^*a presso' R 
' a • UUfOcio' Aimiiuzi' 'del Giorna'lo il iSf 
g .FRHiU,,Udih8 Via dalla' Prefot^i.g 

PQ .tunif num ,8. . g 

^Biiluiitore istantàifietì;.^ 

sà OQna k MHTBBIU M FOimÉU J^DDIMB 
0. 6,66 ; 9.— .0 , 8.30 .9.85 
D. 7X5 9.b5, n. ,9.20 fel 0, 10.40 i3.j« Ó. H.39 fel 
D. 17,06 IB.09 0. •'le.BB 1 19!40 
0 . .17.85,, ' SOiBO •D. 181,37 20>.05 
.tiÀ oniia M Kosma, DÀ' roUTOSK,, •k \smsà 

0. , 7.67 ,957 M,' 642 9)09 
M.'IS.U , 16.45 0 . 13.82 15,47 
0, 17:26 ' 19.38 M. 1 7 , - 19.83 

UT) 

Ul liiJj 
ed altre malattie nervose, si guariscono radicel-
mente colle celebri,'polveri dello \ 

SìiVBlLIMKNTO CASSARINI ' 
DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori'nelle primaHyFàVtìitìtSe. '' 
Sì spedisce gratis rOpuscolo dei guariti. I"&-i 

CoioMtAia ~ ,Da tortóiruaro par Ven'éiìa 
• "»ll«'bra'10.tóiB'lài62'.'l3a'VéMEU itriVo'aUa 

i ior«ilai6.' I 'i 1 . , HI 
isu BuugiL' i. tetuaa, 
0, .,9,19) I 10,05 
M., H.SB ..J6.i5 
o.'mw ,,j»-2»,i 
DÀCAslRSiAPORTOaS, 
0, 5,65 6.S4 " 
0. «,«5 10,07 

u antnu ' A' O^SAJUÙ 
Oi a— ,8.40 

,M. 13.15 14.-

0. jrso 18.10 
DAPORTpOR, ACASARSA 
0. ^8,là 0 , -

I '»At< 
M. 8.10 
M, 9.'a0 
M. 11.80 
0. 15.67 
^. , 19,44 

DA m n a 
M, 1 ,̂55 
0. ( 8,01 
M, 15,42 
0. 17'S0 

IAUJ 
641 . 
9,48 

»»18 
10,86 

' " k 4 7 

8. 
0. 1822 
0. 21.46 

DA OIVÌDIUU' 
0, 7.10 
M, 10,04 

14,05 
22,22 ' 

DA n u m i 
0,' '8,26 
,0, 9 . -
0. 18,40 

>U, 20,46 

A osmi 
7,38 

10 92 
13,— 
17.16 

,A\»)58 

• ililO 
12.56 
19,55 

• 1,80 

;0|$ÀBIOiSaLLi& TBÀUVUiÀ VAEOIiB 
I ODlW£-S/IMiD'A<Wl»tE 

Partenze Arrivi 
A tumvuàM ADann 

J.gO 8. A, 9.— 
m6V '̂S>«TO 12,40 
}S,50,.R,A„.l«.85 
\T,B0 B.T. Ì8,65 

NON Pie VINO ACIBO,.NE.GW.t^a(; 
ool Filtro depuratore,idellaria Frattini ] 

si dpplica alla botti et alle dèoiigiaos in 
òiSfatamo, Utt̂ tUendosi così che l'UltiUò bic-
Chlai'a Spillato 6 'come il primo, anche' dopo 
.parecchi'mesi. L'aria, entrando nei recipienti 
•%i «gni épillatura, viene raiionalmente ate-
riliuata. Premiata con tUlpl lania tBlle 

( K«paa |M»n l ' , r l n n l « e d i f H l m i o 
I 1 8 ^ ^ , e |(y?|>|jeiti»i»,.n««!^B|«ll«,j«l'«rW 

a l l ' Ks'pQJijliflone d i MÒn'fetlflf'o 
e,l tiltimamenìe alle* Bapò^ ix lan l , 'Ayra -
rké 1» 'ilni'ij'Àle 'ÀI Kàiàé e '«asal<;, 
'IM4<U#éii'ri>io. 'RàcconJiinMita da-tu^ti'glll 
'Etfil^i • Inutile llnbbttigllttre il'vino clie,9j, 
beve giornalmente. 

' C3«r'ilniEla a a a o l u t a . 

Per recipienti fino a 500 liiri lire 5 
. . » BOOO » 15 

Per imballaggio e posta lire i. in più. 
Concessionario per. la' Provinola di Udine ANTONIO ,«IHI<I,(^IÌII, onfe 

O d i n e - Fnori porta Vene2Ìa,,,l,0j^^l5; S(amEetta - Vdl'ne 

Contro invio di prop'io biglietto di visita ai"'rlij'é've l'istraiione s r a t l a , ' ' 

Partvtms Arrivi 

E, A, 8,15 " 
B.'A.I l'K20 

A, , 14.50 
. A . 17,15 

10,06 
18,10 ^ 

infallìbile ' distruttwi) dei "TtìPlI 
S O R C I , ' ' T A L P E . — R a o o o m a n d d a i i k ^ 
pf)rciià non. pericoloso pen gii l a i i i - f i l ^ 
~ " loraestici come !a paffa ba,.<jr 

B altri preparali. V t a t i y i ' a ^ ^ 

nnunzi del giornale ,« IT Friuli », k. 
•w-^l^^^t f l^ l 

mu mmmmiM&MM. ̂  
• i.lniiiii* , > t ' • • ' . i j i t ' I ' / 

' Uno dei pìùricorcati.tìrodotti(pef ladoilettealà l'Aìcqua 
di Fiorì: di Gi^!oo«iS^Mdiiiiatf/i4,si«ii4%#ÌBÌ)MUig4Vla 
è pnmrio dellff"tKtii*t«if'ai!< ejs»'"<IS3J*Ha'' «ftltfo della 

I carne quejla morbidezza, e (|ifél '"nììmWìim 'ìm^'eHa' 
siano ({he dei più bei giorni della gioventù e fa—sparire 

.ioacdhie rosse. Qualiwaue signora, (e male non Ip.èJ) 
"Mosa della purezia"^orsuo''éolorito,''non''poiràSfaVe a 

"'fi'ébd'IRllWqi» di Giglid'e'Gelsomino il'cui uso di-: 
'1 venta (frmai goofilde. 

"?rez!to: alla ̂ bottiglia I.'. f i s o . 
Trovasi' vendibile pressii l'UfBcio Annunzi deLGbrnalei 

IL.FRIULI, Ud^^e, via iella Prefettura n, 61 >'•' " * •. 

'fe'JWivJi?-»se»£ae3«ai>«o SfemssSi 

0»m^i 

liDIN '•"m mm 
.Li iifcil.y ,4,UU' .UhUi ,tì.iUi,i*i.,i.'Q 

.«.Iii&te'uso o£oi.'Mo::l^gno -'Cdmici Mr^la^ti In carta,'ìì^ta^doxati irL.Ìp^f>A|fl;r|4l(i'bosso snodatied in asta ',"1 
. Pltouin iOlardlno N. t i 

' • ' ^ • l ' - i . 1 . " • " ' ' " 1 ' " " . . 

T f D A f H A f f A ftl>?9rviHio dell'In,teij,denza''di .|ì̂ inà;nza , dì Udine —,.Assam6 ogni genere, di lavori. 
lirU.||^i|llll .Editrice del Giornale quotidiano^IL FKIÙ'LI. 

i nane l l a PV-ereUavb N. e . 

0 k^MRlikl JDtUfin ^̂ '̂,̂ ®'''̂ Ì2Ìo delle-'ScuoIe del OoTOune di Udine, .4el Monte di'Pietà"e' deHa Gassa' 
l ^ W l " l r l 3 ® K J J j ^ '̂'̂ îsparmio di' Udine — Deposito, carte, statqpe, registri, oggetti di cancellerìa 
MdAASA vM«A«4u g di'idisegno'— 'Spe.fiphij ^uadn'ed oleografie,-U Deposito stampati per Ammi'-

nistrazioni Comunali; 'D'à:|ZÌo;i'C^nsumo,vt̂ ^bricérie, Opere Pie, 'ecc. 
....via JM[cr|càtovecc^lo e Vla'k)BÌ:^our'l!B.'«4. 

^^"""Hii 

TldiM 180B — Tip. Uano Budwdo 


